
C - 4

10 C - 5

8
C - 6

7
C - 7

7

C - 8

8

C - 12

10

C - 13

10
C - 14

9

C - 15

9

(PU1-33)-   1 W.c.+anti

Collettore: C - 14

(PU1-34)-   1 Loc. società

Collettore: C - 14

(PU1-35)-   1 Attesa antidoping

Collettore: C - 15

(PU1-37)-   1 W.c.+anti

Collettore: C - 15

(PU1-38)-   1 W.c.+anti

Collettore: C - 15

(PU1-4)-   1 W.c.

Collettore: C - 9

(PU1-3)-   1 Docce

Collettore: C - 9

(PU1-2)-   1 Spogl. arbitri

Collettore: C - 9

C - 16
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PER CAMPO DA GIOCO: SISTEMA BINARIO

INDUSTRIALE

Pannello polistirene estruso Materiale: polistirene

espanso estruso. Coducibilità termica a 10°C

secondo la norma UNI 12667: 0,034 W/mK

Classificazione al fuoco secondo UNI EN

13501-1: euro-classe E Resistenza alla

compressione al 10% di schiacciamento

(secondo la norma EN 826): 300 Kpa. Idoneo per

tubazioni Pe-Xa 20 x 2,0.

PER SPOGLIATOI

Lastra o rotolo autoadesivo realizzato in PE con

superficie rivestita di tessuto per il fissaggio facile

e sicuro delle tubazioni.  Idoneo per tubazioni 14

x 1,5 e 16 x 1,5.

GIUNTI DI DILATAZIONE - UNI 1264

Massetto additivato

Rivestimento

Giunto di dilatazione

 8mm Sottofondo di livellamento

o Solaio

pannello di isolamento

Guaina corrugata

300mm

150mm150mm

Sottofondo

di livellamento o solaio

pannello di isolamento

Guaina corrugata

Giunto di dilatazione

Tubo Pe-Xa

C1

Legenda

TUBAZIONE Pe-Xa

Tubo per riscaldamento materiale: RAU-VPE (Pe Xa ) polietilene reticolato ad alta pressione con

metodo Engel con strato di sbarramento contro la diffusione dell'ossigeno (DIN 16892/ DIN 4729)

marchio di collaudo N° 3V227, 3V226 Confezione: rotoli imballati in cartone.

Colore 95307, rosso diametro 17 x 2,0 mm

Giunto di dilatazione per la realizzazione di giunti elastici a lunga durata in gettate per riscaldamento,
e per la delimitazione di campi di gettata.
Realizzato in schiuma PE-LD a cellule chiuse.

Con autoadesivo nella parte inferiore.

GIUNTO DI DILATAZIONE 

Collettore polimerico monoblocco da 1” realizzato in tecnopolimero.
Campo di temperatura: 4 ÷ 70 °C - Pressione massima d’esercizio: 6 bar.

Idonei sia per il riscaldamento che per il raffrescamento.

COLLETTORE 

3. MASSETTO CON GETTO ADDITIVATO

Il getto che copre le tubazioni e forma il massetto, deve essere composto dai materiali e nelle proporzioni riportate

nella relativa tabella.

E' buona norma proteggere il massetto appena gettato con un foglio di plastica o con teli bagnati per i primi 7 giorni.

Il ciclo completo di asciugatura del massetto prima della posa del pavimento dovrà essere effettuato come segue:

- un periodo di almeno 21 giorni per asciugatura in aria calma;

- dal ventiduesimo giorno progressiva accensione dell'impianto partendo da una temperatura di 25 gradi,

incrementando di 5 gradi al giorno, fino al raggiungimento della temperatura di mandata di 50 gradi per un periodo di
5 giorni;

- raffreddamento progressivo con diminuzione di 10 gradi al giorno della temperatura di mandata, sino a 25 gradi.

Al termine di queste operazioni sarà necessario misurare l'umidità residua del massetto, con apposito apparecchio,

eseguendo almeno tre campionature ogni 200 m2 (carotare per il 50 % dello spessore del massetto).

4. MESSA IN FUNZIONE DELL'IMPIANTO

- Sfogare l'aria presente nell'impianto avendo cura di riempirerlo circuito per circuito.

Installare sull'apposito portagomma una tubazione di scarico e, dopo aver chiuso tutti i circuiti, riempire un singolo

circuito alla volta aprendo il relativo detentore.
Ripetere la stessa operazione per tutti gli altri circuiti.

- Impostare la curva di regolazione della centralina climatica.

- Eseguire il bilanciamento idraulico dei circuiti.

Procedere all'avviamento e alla messa a regime dell'impianto.

2. COLLAUDO DELL'IMPIANTO

Terminata la posa delle tubazioni dell'impianto sarà necessario provvedere al collaudo idraulico come segue:

PROVA PRELIMINARE

- riempire i vari circuiti dell'impianto realizzato, collegandosi al collettore di distribuzione, al fine di sfogare eventuali
sacche di aria.

- collegare la pompa di pressione manuale al collettore e collaudare ciascun circuito ad una pressione pari a 2 volte

quella di esercizio con un minimo di 6 bar, verificare e ripristinare ogni 15minuti.

Al termine della pre-prova la pressione idrostatica dovrà essere stabile.

PROVA DEFINITIVA

- collegare la pompa di pressione manuale al collettore e collaudare ciascun circuito ad una pressione pari a 2 volte

quella di esercizio con un minimo di 6 bar, verificare per almeno 24 ore.

La caduta di pressione massima dovrà essere pari a 0,3 bar.

Attenzione:

Una caduta fisiologica della pressione idrostatica può verificarsi in funzione di variazioni di temperatura.

Per differenze di +/- 10 gradi la pressione potrebbe variare di circa 1 bar.

Solo al termine della prova idraulica sarà possibile procedere alla ricopertura ei tubi con impasto edilizio miscelato

all'additivo termico e alle fibre polimeriche.
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Le tubazioni e i canali indicati con il presente
colore NON saranno realizzati nel primo stralcio
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